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                                                                Federazione funzione pubblica

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche
SEZIONE  REGIONALE della SICILIA
sede provvisoria in Paternò (CT) via Roma, 60 – cap. 95047 - cellulare 349/6469785 e-mail mazzeo.domenico@tiscali.it
sede di servizio  IPSSAR  di Nicolosi (prov. CT) – via Mantova s.n.c -  cap 95030  tel. 095/910270  fax 095/7914650
 Protocollo n. 40                                                                    Paternò, lì 08 settembre 2011 

 COMUNICATO
L’interruzione di servizio ai soli fini economici e non giuridici, non determina la soluzione di continuità con la data di fine rapporto di un contratto immediatamente precedente.

Con l’entrata in vigore del DPCM 20/12/1999 e s.m.i. si è dato esecuzione alle premesse normative della legge n. 335/95 nella parte  riguardante il diritto alla corresponsione del T.F.R. per  tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato in essere alla data del 30.5.2000, oppure instauratosi successivamente a tale data, compresi  quelli a T.I. decorrenti dal 01/01/2001. Come è noto, il diritto sorge all'atto della cessazione dal servizio o, comunque, se si verifica un’interruzione (sia giuridica e sia economica) anche di un solo giorno, prima dell'instaurarsi di un altro rapporto di lavoro. Ebbene, quest’anno scolastico,  in parecchi, nella provincia di Catania, tra docenti e personale ata in servizio fino al 31 agosto 2011 e destinatari di un contratto a tempo indeterminato dal 01/09/2011, sotto l’onda emotiva di una mancata corresponsione e/o modifica  del Tfr  hanno “malpensato” di assumere servizio in data successiva al 01 settembre 2011 e comunque non oltre i canonici 5 cinque giorni a far data dal 01/09/2011. Ciò con l’intento di percepire il Tfr, ma gli è andata male perché, se per il dipendente c’è stata  un’interruzione economica, non vi è stata una interruzione giuridica, per cui, come sostenuto da questa Associazione,   non ha diritto alla corresponsione del Tfr. A suffragare la tesi Anquap Sicilia è intervenuta il dirigente dell’Inpdap di Catania, dott.ssa  Diana Artuso che abbiamo già ringraziato, la quale,  attraverso un comunicato di poche righe, ma abbastanza esaustivo,  ha sottolineato che tali tipologie di istanze non possono trovare accoglimento, in quanto “la decorrenza giuridica in regime di Tfr, al pari di quella economica, non determina la soluzione di continuità con la data di fine rapporto di un contratto immediatamente precedente”. Il provvidenziale chiarimento ha evitato un ulteriore aggravio di incombenze per gli Uffici Amministrativi, già penalizzati dalla riduzione degli organici Ata. 

Il presidente regionale 

Domenico  Mazzeo

Allegasi nota del dirigente Inpdap di Catania, prot. n. 45530/Uff. del 07/09/2011.

